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Viaggio nel comportamento elettorale delle giovani generazioni 
* — • | - • - i r • . . . • - • • r - r . . . . , 

«Siamo critici su molte cose 
ma stavolta votiamo comunista» 

Parlano due giovani di Soccavo che si sono allontanati dal nostro partito, infermiere il primo, 
studente universitario il secondo - « Se non votiamo il PCI premiamo la Democrazia Cristiana » 

Genraro Malavita, venti-
sei anni, infermiere profes
sionale, e Paolo Pace, ven
tuno anni, studente univer
sitario, sono due « dissiden
ti ». Non amano essere 
definiti cosi, dicono che è 
un modo per « ghettizzarli », 
per non discutere le loro 
obiezioni. Decidiamo però 
di usare l'espressione, « so
lo per questa volta », 
perché è dei loro « dissen
si » che vogliamo discutere 
e della scelta di votare PCI 
nonostante il disaccordo MU 
molta parte della linea po
litica del partito comuiiisni. 

Entrambi vivono a Soc 
cavo. Qui Paolo Pace ha 
costituito un'associazione 
sportiva che oltre ad orga
nizzare gare si occupa di 
recuperare attrezzature uti
lizzabili per quella attività 

Perché una polisportiva? 
« L'emarginazione dei gio

vani nel mio quartiere è 
grande e non è necessario 
avere una spiccata sensibi
lità per prendere la deci
sione di organizzarsi per 

combatterla. C'è chi lo fa 
aderendo ad un partito, chi 
invece sceglie di fondare 
una polisportiva... >*. 

« E d'altra parte — con
tinua — io ho anche prq-
vato a partecipare alla vita 
di una sezione comunista: 
non ero a mio agio, mi sen
tivo estraneo. E' questo 
uno dei motivi che mi spin
gono a criticare il partito 
comunista: è un partito che 
spesso non sembra ancora 
adeguato ai modi di vivere 
e di discutere delle giovani 
generazioni. Non posso ne
gare che fa grandi sforzi. 
soprattutto dopo il voto 
dello scorso an ro ; ma non 
mi sembra ancora che sia 
riuscito a sanare quella che 
i comunisti chiamano la 
" frattura " con i giovani ». 

Gennaro fa invece partire 
le sue critiche da una data 
precisa, il 1976. 

« Già avevo mal soppor
tato il " compromesso sto
rico ". ma quando il PCI 
decise l'astensione, e poi la 
maggioranza di unità nazio

nale, soro stato anche più 
critico e ho interrotto il 
mio lavoro politico ». 

« D'altra parte — incalza 
Paolo — non cogliendo le 
novità che sorgevano nelle 
masse giovanili si è la
sciato spazio ai radicali che 
dei problemi dell'energia al
ternativa, dell'ecologia han
no fatto i loro cavalli di 
battaglia ». 

Se il PCI ha sbagliato 
tanto, allora perché lo vo
tate stavolta? 

« C'è una differerza fra 
la politica nazionale e quel
la locale — dice Gennaro 
— a Napoli il PCI ha po
tuto governare perché ne 
aveva la forza elettorale e 
i frutti di una amministra
zione diversa si sono visti: 
anche se non è stata co 
struita la "c i t tà del so l e" 
i giovani, gli anziani, i bam
bini. in una parola i de
boli e gli emarginati della 
società sono stati gli inter
locutori principali di questa 
amministrazione, e non è 
poco... ». 

« E poi chiediamoci — 
aggiunge Paolo —: cosa c'è 
oltre ai comunisti? La scel
ta potrebbe essere quella 
di tornare a Gava, a Mila
nesi. E nessuno con fran
chezza, nemmeno un anti
comunista, può provare che 
le amministrazioni passate, 
quelle guidate dalla DC, 
sono state migliori di quel
la guidata dai comunisti ». 

Potreste scegliere « più a 
sinistra » del PCI... 

« E per f^re cosa? — in
terviene Gennaro —. In 
questa elezione a mio pa
rere non si può votare, co
me l'anno scorso, per " pu
nire ' 'in qualche modo il 
partito comunista, ma si 
deve votare per impedire di 
dare un premio alle forze 
più retrive, quelle del sacco 
di Napoli, del suo degrado. 
E allora la scelta non può 
che essere quella di vo 
tare PCI: intanto salviamo 
la giunta di sinistra: poi. 
con le lotte di piazza, con 
le critiche, con le discus
sioni, continueremo a criti

care le scelte dei comunisti 
che non ci piacciono ». 

« E' vero — conclude Pao
lo — non serve esprimere il 
" dissenso " non votando 
l'unico partito chp nella si
nistra ha peso e può con
trastare la democrazia cri
stiana; sarebbe una pro
testa sterile, inutile, di cui 
si avvantaggerebbe l'unico 
partito che deve essere 
osteggiato ». 

Esistono due PCI allora, 
quello di Napoli e quello di 
Roma? 

« Può apparire così dalla 
nostra esposizione — ri
prende Gennaro — ma in 
realtà così non è. La realtà 
è che una cosa è essere 
" primi ", i più forti. E 
un'altra cosa è esseie "se
condo ". A Napoli il PCI è 
stato il " primo " alle ele
zioni ed ha potuto gover
nare e far vedere quello 
che vale: a Roma è arri
vato " secondo " e ha dovuto 
fare il " secondo " ». 

Maddalena Tulanti 

L'Amministrazione comunale ha acquistato appositamente per loro appartamenti a Volla 

Uno sfratto che sembra un giorno di festa 
per decine di famiglie di via Marittima 

In questo modo sarà possibile completare i lavori di ampliamento della strada - Una vicenda ini
ziata ben 34 anni fa, conclusa grazie all'impegno dell'assessorato ai lavori pubblici della giunta 

Ieri assemblea generale 

I lavoratori del Monaldi 
dicono sì al contratto 

Sottolineati in un documento alcuni punti negativi 
che potranno essere recuperati col lavoro comune 

Pur sottolineando alcuni aspetti negativi che potranno 
essere superati con una vertenza regionale che veda impe
gnati tutti i lavoratori e le organizzazioni sindacali nel loro 
complesso, l'assemblea generale dei lavoratori del Monaldi. 
svoltasi ieri, ha approvato l'ipotesi di contratto dei dipendenti 
ospedalieri. 

TI lavoro futuro — è detto in un documento della CGIL-
CISL-UIL aziendali — dovrà articolarsi nei seguenti punti: 
1) attuazione piena dei criteri interpretativi del contratto 
77 "79 come da accordo Aroc: 2) modifica della norma re
lativa alla percentuale di riqualificazione degli ausiliari: 3) 
avviamento immediato della vertenza sulla riqualificazione 
degli ausiliari: 4) vertenza aziendale sul'organizzazione del 
lavoro, turni ed orario. 

L'assemblea ha inoltre espresso il suo parere sul conte
nuto politico dell'ipotesi di contratto e ha valutato positiva
mente il progressivo restringimento dell'area del rapporto di 
*- tempo definito » medico-ospedaliero a favore di quello di 
' tempo pieno *. al fine di migliorare l'assistenza sanitaria 
erogata e recuperare la centralità della figura del malato ' Tembre del 1946~infatti, con 
nella struttura sanitaria nazionale. | un decreto ministeriale, ve 

Chi si fosse trovato a pas
sare ieri pomeriggio in via 
Marittima, avrebbe assistito 
a uno spettacolo strano e 
inusitato: diversi camion e 
decine di auto pieni di mo
bili e masserizie; gente sorri
dente affacciata alle finestre 
di tre vecchi e fatiscenti edi
fici all'angolo fra via Duo
mo e via Marit t ima: carruco
le improvvisate che calavano 
dai balconi i mobili più gros
si che non si era riusciti 
a far passare per le stret te 
rampe delle scale. 

E tutt ' intorno il clima con
citato di ogni trasferimento: 
voci, bambini incuriositi che 
correvano da un camion al
l'altro. suppellettili e masse
rizie passate con precauzio
ne di mano in mano. Certo, 
ci era già capitato di assiste
re ad un cambio di casa, ma 
quando a farlo sono 86 fa
miglie tut te insieme, allora 
la cosa cambia aspetto. 

Si t ra t ta delle 36 famiglie 
sfrattate da tre palazzine di 
via Marittima, alle quali il 
comune ha assegnato in que
sti giorni al tret tanti apparta
menti a Volla. E' la conclusio 
ne, a lieto fine, di una vi
cenda cominciata ben trenta
quattro anni prima. Il 27 set-

nivano autorizzati i lavori di 
costruzione della nuova via 
Marittima. 

Rimaneva però il problema 
dell 'abbattimento di tre de
crepiti edifici (proprio quelli 
delle immagini del film di 
Franco Rosi « Mani sulla cit
t à» ) per fare spazio alla 
nuova sede stradale. Ed ha 
trovato la sua conclusione 
solo grazie all'impegno dell' 
assessorato ai lavori pubbli 
ci del comune di Napoli. 

« Siamo contentissimi di an
dare via», dice Anna Righet
ti una delle sfrattate, mentre 
mette con ogni precauzione 
un lampadario in una gros
sa scatola, « non vedevamo 
l'ora. Non si vive bene quan
do ci sono due stanze per no
ve persone. Le nuove case 
invece sono grandi e spazio 
se: finalmente avremo una 
casa vera ». Si avvicina una 
bambina dallo sguardo vispo. 
anche lei aiuta i genitori tra
sportando niccole suppellet
tili: «Scrivetelo, scriteve!o che 
qua era troppo sporco. In 
certe case c'erano anche i 
topi oltre agli scarafaggi. Ci 
cadevano anche ì calcinacci } 
addosso, eravamo proprio stu- j 
fi. E pensare che qui ci han- I 
no vissuto famiglie per oltre I 
quaranta anni ». j 

Anche nei vicoli adiacenti, I 

fervono le attività di trasfe
rimento, e i camion messi a 
disposizione dell'amministra
zione comunale si riempiono 
rapidamente di letti, poltrone. 
cucine. Qualcuno porta via 
una damigiana piena di vi
no: forse, una volta a Volla. 

"si t rat terà anche di festeg
giare. di brindare alla nuo
va sistemazione. 

' « Le nuove case sono dav
vero belle » dice Eugenio Con
te mentre tenta di radunare 
i suoi sette bambini che cor
rono in giro eccitandosi. « C'è 
anche molto verde » aggiun
ge la moglie Maria, «i bambi
ni potranno finalmente gio
care senza il pericolo di es
sere investiti dalle auto. Qui 
erano costretti a stare sem
pre per strada, anche perché 
una casa, con sole due stanze 
per loro non c'era spazio suf
ficiente » 

I primi grossi camion par
tono verso Volla che è già 
sera, seguiti dopo poco dalle 
famiglie che sono state più 
svelte a trasferire sugli auto
mezzi tutto il loro mobilio 
E. indubbiamente, si t rat ta 
di uno dei cortei più strani 
ed entusiasmanti, a cui ab 
biamo mai assistito. 

Franco Di Mare Un 
iitìtMfr 

momento dello sfratto di via Marittima 

Per l'intervento del Comitato di quartiere, del Pei e del Sunia 

Mercato e Arenacela: la società « Risanamento » 
costretta a restituire il canone agli inquilini 

L'immobiliare aveva preteso una pigione maggiorata — La lotta ha mobilitato i due rioni 

Diavolo d'un Valenzi! Ma 
rome hai latto a non peti 
tara prima? Perché mai ti 
nei affannato assieme al re
sto della giunta a trovare 
mille soluzioni per i disoccu
pati — quelli giovani e quel
li tradizionali — quando c'era 
un modo per metterli a lavo
rare tutti assieme e tutti nel
lo stesso giorno? Già, proprio 
così: un modo c'era, anche 
se nessuno ci aveva pensato. 

Ce lo ha detto Valtro gior
no, con aria trionfante e sen
za pudore, il deputato de Bal
dassarre Arviato parlando da
gli schermi di una tv privata. 
.Voi. per la tenta, non lo ave
vamo ascoltato, ma la propo
sta rivoluzionaria tirata fuori 
dal Baldassarre democristia
no è stata sentita dal gruppo 
di ascolto del centro opera
tivo del PCI che ha come 
proprio compito (non certo 
gradevolei quello di raccoglie
re tutte le fcempiaggmi che 
ranno raccontando gran par 
te degli esponenti degli altri 
partiti. 

Bene: secondo Baldassarre 
Armato tutti i disoccupati na
poletani dovevano essere im
pegnati nel rimboschimento 
delle falde del Vesuvio rico 
psrte da'la lava Tutto ti re
sto sono halle! E' questo cne 
dovevano fare i disoccupati, 
secondo l'incauto de. Come ha 
fatto a non pensarci il sin
daco Valenzt? Eppure i de 
un'indicazione in fai senso 
l'avevano pure data- non *» 
no forse amici loro tutti quei 

Fatti e misfatti della campagna elettorale j 

« I disoccupati? Tutti 
a lavorare sul Vesuvio»; 

« disoccupati y> che sono piom
bati alle falde del Vesuvio 
sterrando ampie zone a Por
tici, S. Sebastiano e Torre ael 
Greco e costruendoci villini, 
parchi e piscine? Adesso, do
po i palazzi, Baldassarre vuo
le gli alberi. Siamo d'accordo, 
ma a piantarli, ora, ci tor
nino quelli di prima. Ai disoc
cupati, i comunisti, vorrebbe
ro far fare altro. 

• • • 
Un esponente politico può 

essere offeso in vari modi. 
Quando poi sì tratta del sin
daco di una grande città co
me Napoli, teoricamente per 
gli avversari politici la gam
ma delle possibili accuse si 
allarga. Si potrebbe dire che 
ha mal governato, che non ha 
fatto gli interessi della città, 
che ha rubato addirittura. 
Questo di Valenzi nessuno lo 
può dire. E allora sapete in 
che modo un tal Bellerè, can
didato missino, ha pensato dt 
offendere il sindaco? Ha det
to che è un « oriundo, tuni
sino, africano, non sa parlare 
napoletano, parla francese*. 
Tutto qui. Nella migliore tra-

I 
dizione della « filosofia « na- j 
zista sulla razza ariana. | 

• • * 
« Vi sarò motto grato se al

le prossime elezioni voterete 
e fate votare l'avvocato Ga
spare Russo, n. 1 della lista 
DC alla Regione. Uomo di 
primissimo piano nel panora
ma politico della nostra re
gione e amico mio personale. 
Vi ringrazio con tanta cordia
lità ». La firma è delTavvo-
cato Leonardo Calabrese, 
ramministratore unico della 
casa di cura salernitana « La 
quiete*. Di questa struttura 
si è parlato molto in passato 
e sempre male. 

Si dice che a persone bi
sognose di tranquillità e ri
poso tutto venisse assicurato 
meno che questo. Ora se ne 
ha un'altra conferma: la let
tera che abbiamo riportato 
tra virgolette all'inizio è sta
ta infatti consegnata a tutti 
I ricoverati nella clinica pro
prio dal direttore. Quasi a 
dire: « Votate Russo e guari
rete». Pare che quasi tutti i 
malati abbiano avuto un'im

mediata ricaduta. 

Nei mesi scorsi abbiamo 
ripetutamente e diffusamen
te riferito dei problemi de
gli inquilini del Risanamento 
e della costituzione di un lo
ro comitato, al quale aderi
scono centinaia di abitanti 
delle zone Aretiaccia e Mer
cato. Abbiamo illustrato i 
principali motivi di contro
versia tra la società immo
biliare e il suo inquilinato. 
che rivendica la ristruttura
zione degli stabili, il miglio
ramento delle loro condizio
ni igienico-sanitarie. una nuo
va regolamentazione del ser
vizio di portierato e una o-
biettiva e precisa applicazio
ne dell'equo canone. 

A tale proposito è bene ri 
cordare che la società di 
piazza Nicola Amore, nono
stante le sue più che floride 
condizioni economiche e la 
presenza tra i soci di enti 
di diritto ' pubblico (Banca 
d'Italia, la Banca Commer
ciale. il Banco di Roma, ec
cetera), l'anno scorso inviò 
a tutti i suoi inquilini i pro
spetti dei nuovi canoni, con
tenenti almeno due* vizi di 
forma: si presumeva che tut
ti avessero un reddito supe
riore agli otto milioni annui 
e che tutte le abitazioni fos
sero in uno stato di conser

vazione normale (coefficiente 
1). Inoltre con questa deci
sione unilaterale pretese il 
pagamento immediato di tut
ti gli arretrati . L'iniziativa 
degli interessati. • l'impegno 
del SUNIA. l'appoggio delle 
locali sezioni e della federa
zione napoletana del PCI. la 
solidarietà del consiglio circo
scrizionale di S. Lorenzo-Vi
caria hanno reso possibile il" 
raggiungimento di diversi ri
sultati. Tra questi emerge 
l'accordo tra le parti circa 
la restituzione- agli inquilini 
di somme di denaro, che il 

Risanamento a\eva ingiusta
mente percepito. 

Infatti ci sono state delle 
verifiche congiunte fra socie 
tà. SUNIA e comitato inqui
lini per definire lo stato di 
conservazione di numerosi al
loggi in molti casi questo pa
rametro è passato da « nor
male > (1) a scadente (0,60). 
permettendo un evidente e 
notevole risparmio agli affit
tuari. 

E' questa un'ennesima di
mostrazione (ed è proprio il 
caso di dirlo) di come la 
mobilitazione e l'impegno di
retto paghino. 

Salvatore Turco 
Antonio Gìanfrano 

Dichiarazione di Picardi (PSDI) 

«Napoli governata 
in modo stabile 
per cinque anni» 

i -
j «t All'indomani del voto del 15 giugno 1975 in molti dis-
• sero che il consiglio comunale allora appena eietto non sa-
i rebbe durato per tutt i i cinque anni del mandato. Invece 
• Napoli è stata governata stabilmente e bene ». 

Cosi il socialdemocratico Francesco Picardi, assessore 
uscente e capolista al comune per il «sole nascente», ha 
dichiarato ieri nel corso di un convegno all'hotel Mediter
raneo del PSDI sulla gestione amministrativa di Napoli. 

n PSDI ha fatto parte in questi anni della coalizione am
ministrativa che con PCI. PSI e PRI ha sostenuto la giun
ta Valenzi; quattro dei suoi cinque consiglieri hanno rico
perto incarichi assessoriali. 

Per i socialdemocratici napoletani il giudizio da espri
mere suiramministrazione democratica di sinistra é «com
plessivamente positivo, grazie anche al ruolo svolto dal 
PSDI per garantire la governabilità di Napoli ». a II pros
simo consiglio comunale » ha detto ancora Picardi a avrà 
in eredi t i un nutri to pacchetto di provvedimenti impostati 
e di opere avviate già a realizzazione. Infatti gli adempi
menti programmatici sottoscritti dalla maggioranza sono 
stati condotti in porto, sia pure con le diversificazioni 
che si sono manifestate tra i vari parti t i». 

n capolista socialdemocratico ha sottolineato l'impegno 
della giunta Valenzi nel campo dell'urbanistica (in partico
lare i piani di recupero dei quartieri periferici) e delle 
opere pubbliche, la « 167 » e poi ancora la delibera per la 
città annonaria e il lavoro di coordinamento per il pro
getto speciale per l'area metropolitana di Napoli. 

Picardi ha detto anche che non si può tacere un giu
dizio obiettivamente autocritico: «Non tutti i problemi di 
questa città, infatti, sono stati risolti». Per i prossimi cin
que anni il PSDI ha indicato come settori prioritari di in
tervento l'assetto del territorio, i trasporti e la ristrut
turazione dell'azienda comunale per fornire servizi semore 
più qualificati ai cittadini. 

Al convegno oltre agli amministratori comunali erano 
presenti anche quelli regionali. 

Alla regione Campania il PSDI, come si sa. ha fatto 
parte delle giunte di centrosinistra e dell'ultima giunta 
centrista retta dal democristiano Cirillo. Sul suo operato 
alla regione 11 PSDI tuttavia —. incorrendo in una evi-
dente contraddizione — non ha svolto alcuna riflessione 
autocritica: c'è stato soltanto una difesa incondizionata 
di una legislatura regionale che ha dato alla Campania un 

cinque anni quasi tre anni di crisi e paralisi. 

Alla vigilia delle elezioni 

Due anni di crisi 
ecco il malessere 
di Castellammare 

I comitati di quartiere che nascono nu
merosi - Le case IACP a Moscarella 

Un ^CIIM) di m!'les-e:-p d'f-
fuso a Castellammare c'è ed 
è evidente. Volendo si può 
misurarlo col numero di co
mitati che vanno sorgendo 
nei quartieri con le loro ini 
ziative ed il tipo di rapporto 
che si stabilisce con le istitu 
/ioni. Un rapporto spesso po
lemico e controverso. 

Da un po' di tempo i comi
tati nascono quasi per ger
minazione spontanea. Basta 
una occasione: una scuola 
che non funziona, un riga
gnolo scoperto, una strada 
interrotta. Cosi è stato per il 
comitato del quartiere San 
Marco; cosi per quello del 
centro storico o per quello di 
Basilio Cecchi nel nuovo 
centrocittadino. sorto dalla 
lotta per la scuola elementa
re e poi rimasto a interes
sarsi della nettezza urbana, 
dell'abusivismo nel commer
cio. ecc. Due anni e mezzo 
trascorsi praticamente senza 
amministrazione locale; sei 
crisi al comune dalle elezioni 
del 1977. I cui risultati cau
sarono l'interruzione dell'e
sperimento di sinistra. Gli 
intrighi, le lacerazioni interne 
alla DC e ai partiti suoi al
leati per la spartizione dei 
posti di potere. Non poteva
no non generare malessere e 
risposte polemiche, di fronte 
all 'aggravarsi di tutti i pro
blemi. 

Il comitato diventa una 
forma di organizzazione per 
lottare e imporre la soluzione 
delle questioni: un modo in 
cui si esprime la vivacità, la 
presenza sui problemi della 
città, un modo in cui si e-
sprime anche lo scontento e 
l'irritazione. 

Irritazione soprattutto per
chè. nonostante tutto, le lotte 
e gli sforzi compiuti, sono 
rimasti fatti episodici, fran
tumati in rivendicazioni di 
quartiere che non hanno tro
vato momenti unitari e non 
hanno inciso, tutto sommato, 
sui problemi più importanti. 
Anzi, nei confronti di questi. 
gli ultimi due anni hanno 
segnato un riemergere di 

vecchie scelte. La speculazione 
edilizia che ora attacca anche 
le zone alte verso Quisisana; 
l'abbandono dei servizi, 
mentre rimangono insoddi
sfatte le domande più urgen
ti: case e lavoro. 

Di qui anche la delusione 
che serpeggia, perchè la bre
ve stagione dell'amministra
zione di sinistra, benché non 

esente da limiti e sfasature. 
aveva dato prova di un im
pegno costruttivo e. tutto 
sommato, della volontà di 
governare realmente la città. 
insieme ai cittadini. 

« II malessere — dice Giu
seppe Gargiulo, operaio del-
l'Italcantieri — ha radici an
che più lontane. Certe leggi 
come l'equo canone o il tiket 
sui medicinali si sono risolte 
in un colpo pesante per 
molta povera gente, ma non 
hanno risolto nessun proble
ma. A Castellammare non 
meno che altrove, chi ha po
tuto ha approfittato: gli in
quilini spesso non avevano 
nessuna garanzia, e gli am
ministratori locali hanno la
sciato fare ». Parliamo con 

i questo anziano lavoratore che 
abita al rione San Marco, u-
no dei più popolosi e tascu-
ti. mentre si reca al lavoro. 

« La gente — aggiunge — 
certe cose non le ha capite 
bene e non le ha accettate. 
come non si accetta che in 
un posto come il rione San 
Marco si debba vivere senza 
possibilità di vita associata. 
senza strutture pubbliche. 
senza verde, e, semmai con 
qualche scarico scoperto che 
allieta gli abitanti come è 
appunto il rivolo S. Marco 
che scende dai monti Latta
ri ». 

Alla fine, nel discorso di 
Gargiulo affiorano i toni che 
più o meno caratterizzano 
tante risposte a l questionario 
diffuso dai comunisti: che se 
le cose in Italia peggiorano 
ta colpa è della corruzione e 
del malgoverno DC. anche 
quello locale, al quale, tra 
l'altro, non sempre sono stati 
opposti argini validi. 

Sono stati d'animo ricorren
ti. insoddisfazioni dalle quali 
nascono anche I e denunce 
generiche, le generalizzazioni. 
< Accade anche nelle posizio
ni dei comitati — ci dice il 
compagno Vittorio Ragone 
della segreterìa comunista —. 
Al quartiere San Marco o al 
rione CMI — prosegue — i 
problemi vengono posti con 
serietà distinguendo ruoli e 
responsabilità dei partiti e 
dell'amministrazione. Altri 
comitati, sorti nel nuovo 
centro, seguono invece logi
che d i v e r s o . Si parla di 
e classe politica », si confondo
no ruoli e responsabilità, si 
pongono problemi rimanendo 
giudici «di tutti i politici» 
che devono risolverli. 

Naturalmente la DC locale 
è itbba.ttan/a cinica e spre 
giudicata per non cercare di 
approfittare delle situazioni 
che si creano e capovolgere a 
proprio vantaggio le sue 
stesse responsabilità. Basti 
ricordare la vicenda delle ca
se popolari IACP a Moscarel 
la: 142 appartamenti la cui 
costruzione la giunta di si
nistra a suo tempo, aveva fa
ticato a condurre in porto. 
Come era prevedibile, le do 
mando pervenute fino al 31 
gennaio scorso, erano mi 
gliaia. Nel frattempo però 
non sono stati approntati né 
strumenti, né graduatorie. 
mentre comprensibilmente è 
cresciuta la pressione della 
gente. Ecco allora che la DC 
per salvarsi in corner fa dif 
fondere la voce a Scanzano 
che per sbloccare la situazio
ne era bene occupare le case. 
E' durata pochi giorni l'oc
cupazione. 

F. De Arcangelis 

A Capri 
il confronto 

è tutto 
sulle cose 

La DC a Capri chiede l 
consultori che avversa 
dovunque ostinatamente. 
Non si t rat ta di uno sci
sma. Ma semplicemente 
che i democristiani del
l'isola dopo che il PCI 
aveva presentato il pro
prio programma agli elet
tori, si è precipitata a met
ter su un programma suo 
per non essere da meno. 
Riempiendolo più o meno 
con le cose copiate dalle 
proposte comuniste. Ecco 
allora che è sbucato l'in
fortunio del consultorio. 

Che il programma così 
fatto sia uno specchietto 
per le allodole si capisce 
anche dal fatto che gU uo
mini in lista non se ne 
possono certo definire so
stenitori. In questa lista 
c'è un po' di tutto. 

Vi ritroviamo un uomo 
di destra come Costantino 
Federico, già esponente di 
liste civiche, coinvolto co
me azionista di una socie
tà alberghiera in una con
danna per abusi edilizi. 
C'è Raffaele Di Stefano ex 
sindaco de più volte de
nunciato anche lui per 
abusi edilizi; c'è il presi
dente della locale ASCOM, 
e via dicendo. Con que
sta specie di carro di te-
spi la DC si propone di 
raccogliere vasti consensi. 

Come possano dare ri
sposte al problema più 
grave dell'isola, quello 
della casa, uomini che si 
sono distinti come specu
latori edilizi è un interro
gativo che a Capri si sono 
posti senza una risposta. 

A Capri le sole case 
che si affittano sono per 
turisti e limitatamente ai 
due mesi estivi. Per il re
sto dell'anno rimangono 
vuote. Da anni ormai è 
in corso un processo di 
espulsione degli abitanti. 
Si intensificano gli sfrat
ti. La fame di case è ta
le che ci sano lavoratori 
trasferiti nell'isola i qua
li da quattro anni vivono 
in albergo perché non rie
scono ad affittare una 
stanza. 

Un problema spinoso 
diventa anche la riduzio
ne degli occupati nel set
tore alberghiero. L'Hotel 
Punta Tragara è stato 
chiuso e la minaccia di 
chiusura pende anche sul 
Tiberio. L'orientamento 
diffuso è la trasformazio
ne di alberghi in miniap
partamenti. 

A Capri si ha l'impres
sione che la gente, specie 
le famiglie alle prese col 
problema della casa, della 
scuola, dei servizi, ap
prezzi molto il programma 
comunista. 

E non perché nel docu
mento sono elencate pro
poste per affrontare e co
minciare a risolvere seria
mente questi problemi, ma 
perché i comunisti a Ca
pri sì sono battuti sempre 
su questi terreni e il pro
gramma non è una inven
zione dell'ultimo momen
to. ma una tappa della 
battaglia che vede da 
tempo il partito impe
gnato. 

Per la casa, ad esemplo, 
si ribadisce la realizzazio
ne di 30 alloggi per le fa
miglie sfrattate, l'acquisi
zione dell'ex albergo inter
nazionale destinato alla 
trasformazione in abitazio
ni economiche. 

Si parla di piani di zo
na. di 167. di cooperative. 
Analoghi discorsi e pro
poste sì fanno per il turi
smo. i servizi e le attrez
zature. trasoorti. sanità, 
scuola, ambìent» 

f. de. a. 
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